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t Dpm«Àk é senta ) giornal i * por  la = scioperi » ;t»t> 
stonal a del pollwaflc i In lòtt a contr o gl i atta* . 
ch i all'occupazion e a ' par la riform a dall'edi -
toria . *l punt i d i i cris i più grav i rimangon o i l 
«Messagger o »'~e.; II. t Roma 1 contr o . i l . quale , 
parò , I). prttor a di - Napol i ha eméss e una dra -
stic a ordinanz a Intimand o all a propriet à di riti -

V:.-  . « t « t1.- f^ 

rar o tuftlV l Iteaji i faWm i o dt ; riprender * Imma» 
dlatamont a lo pubblfcazlen r pana tri » mas i d i 
carcer o por II'su o rapprosantantalagala . Vivac i 
contrait i sodo amars i tr a gl i editor i a 'proposit o 
doll'aHoogJsmont o dall a Montedtso n di a ha av-
viat o l i plan o di ristrutturazion e senza rispettar e 

; lo procodur o a sant a consultar a I sindacati . 

> i 

mm O B 

E non si vuole completare ^inchiesta 
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Donai  Cattin  accusa  Andreotti 

A Barberino Val d'Elsa da banditi armati e mascherati 

Anticipazioni di a - « Quel . » - Si à pe o il 
documento , a indipendente e  pe  un supplemento a 
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li  Siamo orinai di front e  à 
un'arroganza che si tinge di 
grottesco. Come definir e al-
triment i quella sorta di fa-
vola del lupo e dell'agnello 
che troppi democristiani, 
troppi socialisti stanno re-. 
citando a proposito della vi-
cenda t Cattin? 
Si vuol far  crédere che U 
Parlamento e il . paese sono 
di front e a nient'altr o che 
una macchinazione politica, 
una perfida manovra inven-
tata dai comunisti.- Ci si di-
mentica, semplicemente che 
i- fatt i su cui si discute non 
l i 7 abbiamo inventati noi. 
Quel giorno, hello studio 
privat o del. presidente del 
Consiglio, non c'erano comu-
nisti ma solo due dirigent i 
democristiani. Non erano 
comunisti i personaggi (Cos-1 

sigà. e. t Cattin) che 
hanno deposto di frónte- al-
la  commissione inquirent e 
contraddicendosi platealmen-
te fr a loro;'non . sono'comu-
nisti, o vicini  ài comunisti, 
i l giornalista n e il que-
store o i quali 
hanno manipolato —.: non 
sappiamo come e perché —
i verbali di Peci. n que-
ste ore,! à , 
qualcuno sta cercando di ro-
vesciare la verità e le parti . 

a non è la federazione co-
munista, bensì la magistra-
tur a torinese l'organo che 
ha sollevato il sospetto di 
favoreggiamento investendo 
la presidènza della Camera. 

 i a = smétta i l ':]  senatore 
Spadolini di fare il padre. 
della patria. Si vuole chiu-
dere questa vicenda: metten-
docì- una pietra ' sopra? Si, 
abbia il coraggio di dirl o 
ma la si finisca di sostenere 
che si - tratt a di una mano- : 
vra comunista. Questa è uria 
\icenda tanto poco limpida. 
che ì protagonisti o taccio-
no (come Cossìga) o parT 
lano (come t Cattin) : 
con un linguaggio tutt o al-
lusioni, minacce, avverti-
menti mafiosi. a contro 
chi?- Contro uomini e am-
bienti del suo stesso parti -
to, il che la dice lunga sul 
fatto ̂ r - appunto —. che que-
sta è davvero ; una storia 
torbida, densa di interroga-
tivi . Propri o ieri , mentre 
nell'aula de. socialisti, re-
pubblicani e altr i facevano 
gli offesi, cascavano dalle 
nuvole, giuravano che' tut-
to è lìmpido, è ifscita una 
intervista di t Cattin 
nella - quale : costui accusa 
Andreott i di essere l'ispira -
tore e il regista dell'inter a 
operazione. Che c'entra San-
dalo-allora? E*  inattendi-
bile? iSia pure: il punto non 
è questo. ET che in questa 
storia . un teste attendibile 
c'è, e si chiama non Sànda-
lo ma t Cattin. ET, co-
stui che ebbe notizie su suo 
figli o che non poteva ave-. 
re, e andò a chiedere noti-
zìe che non aveva il*  diritt o 
di apprendere. ET costui che 
denuncia l'esistenza di oscu-
re manovre politiche-che si 
intrecciano col terrorismo. . 

; i e responsabilità, 
dunque, ci sono. Chi li ab-
bia : commessi sarebbe ap-
punto la cosa da accertare. 

a è propri o questo che 
non si vuol fare. Si erede 
cosi di salvare le istituzio-
ni democratiche, di rico-
struir e là fiducia dei citta-
dini verso la repubblica? a 
maggioranza pensa di sfug-
gir e a questo fondamenta-
le dovere offendendo, e ad-
dirittur a criminalizzando la 
opposizione comunista che 
vuole fare nient'altr o che 
chiarezza, e arrivando per-
fino al punto di. insultare 
la magistratura che compie 
il sud dovere? Se è cosi. la 
maggioranta sta compiendo 

A — Starno giunti a que-
sto: Carlo  Cattiti- non 
parla . nell'aula di
rio,'per chiarire le pesanti re-
sponsabilità che si è assunto 
con la sua condotta nella vi-
cenda che riguarda il  figlio 
accusato di terrorismo, ma ri-
.lascia  ̂interviste per lanciare 
accuse e sospetti contro diri-
genti del pròprio partito.
questo caso, contro l'ex pre-
sidente del Consiglio Giulio 
Andréoiti. Siamo ormai, nella 

 cristiana, - alla 
guerra per bande? Certo, a 
mano a mano che si scava nel 
terreno limaccioso ~- del caso 

 Cattine il  qua-
dro diventa sempre più tot-, 
bido. . , r

 dell'ex vice se-. 
gretario delia  cri-
stiana comparirà' sul prossi-
mo numero di Oggi ed è sta-
ta diffusa nel pomeriggio di 
ieri nei corridoi della Came-
ra  dei depùtatii mentre in àu-
la proseguiva il  dibattito.
essa risulta in modo ìampan- -
te che scopo preciso di
Cattin è quello;di tirare'in  bài-' 
lo il  nome idi. Andrebtìipp^'. 
pria . nell'immediata vigiliai. 
del: o espft-J 

mere le due Camere riunite in 
seduta congiunta. Alla dofnan- \ 
da dell'intervistatore (e ritie - ! 
ne possibile che possa esserci j 
la mano del suo rival e An-: 
dreotti? >), egli risponde te-
stualmente: ' « Stentò a crede- = 
re che-possa esserci la sua re- ] 
già. dietro questa faccenda. ' 
Che quel disgraziato di_ An- ; 
dreotti — soggiunge,-non ti- \ 
nuhciando neppure all'insult o ] 
— dica t ' Cattin non " 
aveva niente da chiedereh a ' 
Cossiga > perché ' sapeva già 
che da anni suo figli ò si tro- ; 
vava kj  una posizione ambi- | 
gua", posso anche crederlo. ! 

a questo dimostra solo che i 
ha gradito la situazione che si 
è creata, nient'altro . Non;pbs-
so raccogliere quelle voci che ì 
parlano di :. una sottile con-
giura architettata da Andreot-
ti ai miei danni. Sarebbe as- ', 
surdo>.  -- : - v - ; 

Con il  resto dell'intervista,] 
Carlo :  Cattin fornisce \ 

: un'ennesima versione del suo . 
colloquio,con Cossiga.  di \ 
iàvef:ricevuto\in'albergo iìs2S \ 
aprile ^ùna ^lettera .,anonima ] 

kchè lo avvertila" dèl\'af

' (Ség l i e f r i ; pèhu l t i rha ) ' 

Beneidètti: 
dovete 

^  f fugare 
1 ogni dubbio^ 

A — a è possibile che 
non ci si renda _ conto della 
 gravità delle accuse' mòsse al-
l'on, Cossiga? i banchi dei 
comunisti ! Gianiilippó , Bene-
detti pone, questa domanda 
propri o mentre nella; sala 
stampa di o viene 
diffuso il testo del documen-
to con cui PC» _é altre"  fòrze 
di sinistra .chièdono che il 
Parlamentoxin seduta conjune 
decida il supplemento d'i-
struttori a sulla gravissima Vi -
cènda della fuga; del giovane 
terrorist a -

^ t in . . :<-*-r:-\f -
?'  Si tratt a di reati— incalza 
.Benedetti: — di- eccezionale 
gravità, perchè toccano diret-
tamente Téset'Cizìo dei poteri 

i " . r : ' : ; ; ; .
; ' ,-=-pi.'ti ' 

j (Segu e i n p e n u l t i m a ) ; 

Un a televisivo e un e o i i d̂  Susâ 
anni - Scambio di ? - e ^della T dai i o e degli i 

La Lazio è statai/retrocess a in seri e B. Quést a <la sentenz a emess a ier i mattin a dàli a Caf. 
La societ à  biancazzurr a à stat a infatt i rit«nu» é -colpevol e di responsabilit à oggettiv a n«ì-
l'illécitò''"'  Sportivo^ * d'uffici o è stat a retrocess a <in fond ò all a classifica . Al suo post o In 
sèri e A è stat a «ripescat a » l'Udinese , che avev V conclus o : i l precèdent e campionato , ài 
penultim o posto . NELL A FOTO: Manfredoni a - Giordan o | ; v ; : > — NELL O SPORT 

V Dal nostr o Inv ia t o v : 

O * A 
— i hanno sollevati di peso 
dal bordo di una piscina, spin-
ti fino alla strada àncora in 
costume da bagnò, - poi ; sono 
scomparsi.. Così tre"  ragazzi. 
tedéschi, in vacanze,̂  con  le 
famiglie ih Toscana,, iònò fi-
nit i nelle mani; déU'Àjionima 
sequestri. a ièri pomeriggio 
non si "èv-più- saputo tìuUa 

/delle.'  sorelle Susahnel ej  Sabi-, 
ha é diil5.*è/13^àn* i 
ni; figli e "di uh giornalista: dèl-
ia televisione tedesca, e di : 

, di 15 anni,, 
figli o dî  uh ingegnerei agriatioV.' 

l  clamoroso  rapimèntoì?^ 
avvenuto > alle 13,30 a .Torre ; 
Approniano, una.frazione1 dil 
Bàrbermo }Val: d'Elsa; tra\Pi ^ 
renze e Siena,'. ÌÌ B ̂ duê  f«mv 

\ gilè - tedéschê i provenienti -: * 
Wiesbadeh, erano da una set-
timana in vacanza in una: vii-' , 
lettacene fa parte ;cleìla "  te-' 
nirt a del principe Córsimi E'-
stata già fatta l'ipotesi ̂ che 
i bàhditì pensassero^di'cattu-' 
fare^ragà^ :''appartehén^ 
la ncca;'famiglia nòbiEare. 

, intanto il grave, episodio 
di criminalit à ha ' già; avuto'' 
un'eco a ;'e in Germa-

nia. feri sera rambasciatore 
della . federaìp.  te-
desca è andato a -
rio , dove ha,parlato con; imi -

*  nistri dell'intern o e degli 
Esteri. Subito dopo i 
ha''inviat o sul posto'il dottor 
Camillo , vicecapo del-

; la vpotìz»'e: dirigente: del oen-
*  tro- nazionale della: Crimmal-
.'  poi,, per  coordinare le indagi-
: ni in tutta la Toscana. . 
„  - Fino teJrda. sera/ pe^, iwn 
rsi è riusciti ad ̂ andare }<3toce 

a semphee ricostruzione, dei 
fatti ;  bandìtìr  hanno agito 
con estrema disinvoltura, sen-
za lasciare : alcuna traccia,-

; l:Èra^.<m-^e V àrààtì divpi-
-stóle è .W sembra _— ;mcap-
'piiccìati .  _trer ragazzi stava-
nô  pr̂ endehdo il sole ai bordi 
dèUa pisòma immersa nel ver-
de, del grande parcô  dei bor-
sini:  padre di Susanna-e 
Sabina,"_. pieter.:. ̂ Eronzucker, 
44- anni, giornalista molto no-
tò della', e e 2 », tedésca; 
moderatoredi ffibattittvppliti-
ci alla:'tèkvisiònè;/àyeya;;p^ò-
grarnmato 'dai temp^'l e j -

J($egue in > 

Si O là protest a contr o la 

I 
i  '.> 

a scioperato tutta la piana del Sele - e par-
lamentari del PC  per  la crisi Fiat e t 

' ' Oltr e diecimil a lavorator i hann o manife -
stat o ier i mattin a a Battipagli a durant e lo scio -
pero general e di quattr o ore di tutt a la pian a 
del Sete.' Era dai'giorn i del 'W che non si ve-
deva un corte o con tant a gente . L'ondat a d i 
licenziament i ha investit o anch e quest a zona . 
del Mezzogiorno . L'aziènd a pubblic a dei tabac -
chi , l 'Ali , ha decis o di chiuder e tr e stabili - , 
menti . Per mill e lavorator i è la disoccupa -
zion e sicura.- ^  ^ - 1 : _ . .' ' > 
' Ier i a Bar i è.continuat o i l presidi o operai o 
d e l l a sal a del consigli o della , Region e Puglia . 
Quest o moviment o di mass a non trov a ancor a 
rispost e da part e dèi governo . Di front e at-
l'aggravars i deli a cris i industrial e e all a mi -
nacci a d i massicc i licenziament i i l PCI ha prè - ; 
so ier i due important i iniziativ e parlamentari . 

A l Senato è stat a presentat a ana iitterpeilàn - * 
za — prim i firmatar i i compagn i *. Chiaro -
mont e .e Coiajann i — in cu i si chied e 'al go -
verno , qual i iniziativ e intend e prender e per in -
durr e i dirigent i dell a Fia t a non portar e avan -
t i i preannunciat i licenziaménti . I senator i co -
munist i hann o chiest o qual i scadenz e e misur e 
sian o stat e fissat e per i l pian o auto e com e 11 
govern o intend a impegnar e là R a t all a pre -
sentazion e tempestiva , d i un programm a d i 
gruppo , per coordinar e ol i intervent i statal i 
in tutt o i l sonor e automobilistico . 

All a Camera , Il grupp o comunist a he pre -
sentat o una interpellanz a — prim o firmatari o 
i l .compagn o Alinov i — sull a situazion e gra -
vissim a dell a elettronic a civil e (31 mil a post i 
d i lavor o minacciati) , e in particolar e sull a 
situazion e dell a Indesit : Quest a imprés a dop o 
aver chiest o la cass a integrazion e por la quas i 
totalit à degl i addetti , chied e or a i l licenzia -
ment o per UStt  dipendenti , quas i tutt i con -
centrat i nell a provinci a d i Caserta . I deputat i 
comunist i hann o chiest o d i conoscer e le in i -
ziativ e che i l govèrn o intende , prender e per 
realizzar e i l piai* » dell'elettronic a che preve -
deva intervent i a favor * dogl i impiant i * ubi -
cat i nel " 

: Anch e nell a discussion e parlamentar e 
decret i economic i Kìniziattv a del 
popolar e e; la battagli a del PCI 
ducend o I lor o primi-effetti. ^  lor i 
del grupp i parlamentar i dell a 
termin e di una riunione. , hann o diffus o un 
municat o d i caut a apertur a vers o lo  r.. 
d i modific a dei decreti . Come è noto ' i l 
avev a chiest o che vonissoro v aff i untat o 1 
ott o le ouésHon i pi ù aroent L sfrondand o 
decret o d i spes a dell o 
dannose . 

. a l 

PCI 

n 

ALTR E NOTIZIE A PAG . J 

sr .-.Tf.:i.-\ '-cl'.T-.
 stntstra;ha ancora yo-:. 

"'  glia di capire? Come gukr-
: da.il mondo? Ha ancora un 
'; inierèsseper le anàlisi ma-
teriali, oggettive,' O; SÌ 4* 
vide,solo secondo J grigi 

:schémi ideològici in \ cui 
*  scompare U vérde àlbero 
ideila vita? Sé è così non 

:ìst: tratterebbe soltanto
. cedipienti ; alle mode rha ' 

r-di-'qualcosa di piìi ihqùie-
Ì  tante, di; plU'regressivo. -

'  ? / scrittore y Garcia 
 che si trovava in 

 Viètnafn "  un diplomatico 
: : americano espresse la sua 
*  sorpresa: come, imo sciit-
-tore occidentale: qui?'.-".«  A-: 
desso, aggiunse, gli:intel-

--. lettuali sono tutti contro». 
Ce iti  questo stupore, per-

\ fino sincèro, la riprova òhe 
. non si vuote più capire, 
, ma soltanto rifiutare;  con-
dannare.  darsi vi sia 
statò il  mito del Terzo 

 dei movimenti di 
-liberazione detta rivoluzio-
ne. Certo è che ora si 
vuole costruire un mito 
 atta rovescia; Vorsettà dei^ 

.le Olimpiadi è in verità 
una belva, U Vietnam soi-
'tantoiun 

^sor^rìf^^iin^paéieidové 
una massa di fanatici si ". 

.dedica alle} fucUazipm e da
 tuiif  vogUono^scapr :'

pare:  VAfghanistan? iQui
è bastata la  trovata :del l 
*  viaggiatore diiritàrno'da ; 

mare ^qualsiasi :.cpsa, '. al !' 
punto,- crediamo, <di susci- \ 
tare-imi un lettore o spet- .;-
latoreì'^della-'televisione |: 
appena 'un po' avvertito = 
sazietà  ò incredulità'sul V, 
dramma; pitriropppéffét*
tivo,-che -, quel pòpolo, vive. ; 
:  te immagini che . 
la televisione ci trasmette ; 
dagli stadi sportivi; di  -
sca. fanno riflettere:  | 
davvero siamo nella-Ber-
tino hitleriana del 1936?
Quéi giovani, atleti venuti '. \ 
da 90 paesi e da tutti i il 
continenti (mai si erano . 

 tanti uomini 'di co- r 

lare) la dicono, lunga su : 
quanto U tentativo ai boi- \ 
còttàggio ideologico del-' 

 fosse fuori della 
realtà. Uanatemmdi Cor-
ter T- al- quale, dispiace 
dirlo, si- sono accodati i 
Cossiga e i  — è 

statò[ un dito inutile; per- f 
fino- Stupido. ^̂ ; / V; : ^ 
'  -  oggi impe-
rante in'  tanta parte dei 
nostri facitóri, diopinionex 
pubblica ia davvero pau-
ra.  frónte ai comptoiti,, 
evidentemente i:  sostenuti 
a^uT&ero,<-cne?si*suss& 
guono in  rdtvfronte. 

 attentati,, ai .blit z mi-
ìitati;-  atta: < intensificata. 
preparazione' '—. bisógna 
dirlor '-—[ di '- un'altra
nesia -ó? diunaltrb;'Cile,: 

gli "iraniani  fcetano sólo 
 Tutto il  com-

plessò'sommovimento cul-
turale, - politico,: sociale 
che ha'abbattuto lo-scià 
è sémplicemente ignorato. 
'Assistiamo; ~all'espàndersi 
di una'ideologia,'fruttò di 
singolari mescolanze, che 
blocca lo! spirito criticò, 
svuota di significato £f di-
ritto-dovere di informare, 
offusca i dati di una.réaU 
ta mondiale in rapido, in-
consueto mutamento. Te-
miamo che il  danno sia 
grande,' non per no*:Comu-~ 
nisti soltanto ma per tut-
ta- rintelligenza. della, si--; 
mstrm.;.' '. >. 

. Sul Corrier e della Sera 
> l'inviato tri  America  1 

ria può scrivere da Città 
 jdel
. te la pena rondare in Bo- : 
; livia, tanto ù il  golpe
casa e se la. classe dirigenti 
tetigttobUe,-essd'èé ink^ 

: méfsa nell'universo contar
:]  dina di catripesinos 'dise-.

rédatu analfabeti,
- ; bestie da sOTria,rricattabi-
] li  v 
: pesos». «  pochi pésos, l 
; continua H- Corriere, l ven- .> 
{  detterò :Che^Guevmra^ai'

 berretti verdi ette-io
:
: cavano». Torniamo ialini*-  ' 
 io oe al rovescio; di' esso" 

; che si viene costruendo^ 
] '  buono "solo fseJ' t 
- mòrto' ò ha scelto- la via. [. 
i dì uri  disperato mdividua-
;i lisritòJNon lo è'mvéce s*2 

si sporca con U governò 
. delle : cose, tutta1 còri ;'tà.z 

\ gmté, rnagari compiendo 
1 errori e trovandosi a dò-ù 
ver compiere scélte assai' 

'  dure, talora tragiche. Non 
 c'è di che occuparsene,. 
non ne vale ta pena.  te-

. masse, poi, sono un imi- : 
verso inferiore: o famatiz- ' 
tate o\ brutalt Al pm; mas-

sa di manovra utile per
i consenso.: ri:  : ' 

 Bolivia sta diventan-
do un nuovo Cile, ma quan-
to-faticosamente la lotta 
coraggiosa e tenace, -e mm 
da oggir di quéi: minatoti 

 arfùm ègtt 
onori di qtuuc^mr editor» 
tè -'e 'di_rotarne prima pa-

 set-1 

tovatutaré gli v effetti in
: America  delta poli-: 
ticar dei-diritti umani  di 

. Carter e ta> differenza tra-
l'attuale presidente- degli; 
USA
gari\,}:mJa-nòn. si possono-
'dimenticare; te cause .prò-' 
fónde'alquanto avviene in; 
Bolivia, un paese detTarea 
dominata dot  capitalismoJ. 

 ha tentato, ma 
non e riuscito, di darsi uno. 
Statar democràtico e :umt 
effettiva indipendènza no* 
zumale. Cfri.ha potuto lef- ; 
gere la notizia che proprio. 
bt- .coincidenza- cori' npro-' 
cesso elettorale conemom-
si in Boavia con la vitto-

i-i ' ' 

AcclU)(^^con^^U  compagno Coiajanni 

i 
i l nostro no ai 

KOMA — I l paMKr'r a dell o 
0,50 è un caso ' linrìle . Ma 
in ball e non c'è sol o questo . 
E* rìRsìem e dell a politic a 
economic a del govern o che 

. si rivela  ìncooftMeat e e ne- ; 
rkoloM . I decreti , e anch e 
quell o che si affianc a ai de-

. creti. - L/inflasmn e continu a ad 
 andar e per! coni o suo . a 
i l 20%; ì consum i «tann o re- , 

.drud o menir e calan o al i .or -
din i all e industri e e comin -
cian o i Itcenciauteuti . e L'in -
siem e dell a manovr a econw -
mica , d i quést o govern o — 
r i dic e i l rempaan o Napeleo 

. ne Coiajann i — è nerieoi» -
M perch é «pinc e - ver» * la 
recezione, . «enka per questo . 
combattere . Tintlanon e ». 

Entriam o nel merito . Sol -
te gl i orch i abbiam o i l n V 

"  cret » 101: 57 articnlt , alme* 
no nm-e^araomenf i .diverii . 

Sembr a et sia un pò* di tot - ; 
lo , all a rinfn«a .  Co»»ì com' è 
rischi a di affossar e anch e le ; 
question i pi ù stringenti . Per ; 
quest o abbiam o propost o che J 
veng a sfrondat e e si concen -
tr i rattemien e sugl i htfer - ; 
vent i necessari . Ma anotam u : 
al dunque . I decret i del go-

stoao in un gros -
so preliev o fiscale , destinal o 
ad un * fìteatìcsacione  indi -

e ad una seri e d i 
d i entergensa . Si 

destinan o sold i per la SIR, 
per la SIP.- mia tent a erheri o 

namento . Ci MOUM 
malfatt e d i risuuita K 
di baitene, ' m u n t o t i per i l 
sostegn o dell e *sp*rtawiuni . 
Di tull e l e altr e case non t i 
far i nienl * r l u o n . èi . 
der i nulla . Afiuni 1. vor i no n 
sembrau t avere ollro.cli f sto * 

pi propagandistici . Altr e an-
cor a sono po i addirittur a ba-
lord e se 

^ C e a s V f ^ u r V V  _ n i ^ r u ' 

do tra le spese 
lata "un a ferroTÌ * già 
presa nel pioa s dell e Fc 
vie nell o Siate . Causa» 
lo i l collegi * chmoral e 
ressato : dal cofìegi o del 
cedent e minister o si ausoa a 
quell o del nuovo . O cause 
laddov e t i fasnt o rrnvetc . i 
% *̂<P%^PO U U US 

"i"  Un W l 
'pu r - d i affastellar e cn W - si i 

. Me «*« ch i 
che Uni » r tas t i l i i t 
d i spendere , asa d i -ridurr à 
in uno inanitr a e nesTaltr a 

V W  l f4H l fqMMoWo #T M K 

ì.(S«oué in pomultifTui ) 

. - . '  ì . -> 
"_.._ ^ _ - ' " _ ^. _ i -

forse  lo stess o Cossig a a dà roson e 

 ferma restando la 

che §ti portiamo come 
scrittore, siamo abftmmti a 
non tenere mai in covut-

e oJcuno te dw nni-
taaàtnu poattscAe rie c**a-
ntlonto cosi per  ottimismo) 
di  Sctmscim che, 
da questo punto 04 vista, 
giudichimmo dolcemente 
dissennato.. SmU, mfntH. 
a r̂eooe detto tra rottro , a 
proposito dei caso Coueipo> 

v  Oasasasat ^BJ ua/ujassaasu>w 

no » Ot feri: «Boat*va etto 
/ Cassie* > dsOBOns a t 
Cattin: "Udo ponsò portar-
ti di ausata ooom et» tu 
mi cauodr o fbà *> avroo-

 Non 
che 

I V j s m k» a-
^Ss » lo o> 

o r g u^su^us^ p Uavu/Uvusuaasaa ' suu r . 

f 

:-oi 

ot un 

di amico), 

le di totaèe 
ce che compiere un pesto 
brutale ma pia eloquènte:' 
imtieorgti m porta. Ciò 
detto, u di movere 
aooistagere che, coutruTim-

narao Sciascia, sto asso-
lutamente umano esioere 
che un uomo pubblico, di-
venuto tale non por"  coso 

tml*  9ctttm\  W awpfp.f W mi 
of&iVtt i j c i t e lo t $m%%  B w*risri* > 
aukuas " .aàà U ' JaasaoSssùnah A .assnaanla O h n W o r ' fssss T É a u S KBBBT^BSsaTsssac — BBTsssssasn* . oTSusu t #uno > n f ommmmwmmpi  uanaassusa v

sai « taro  avuaao) e M toro 
poso,  r po i pensee e * * « r 

 di un fattone 
« 

nonio itami , ountbmr Ah 

por i eooutéom enmtt C 

motore, hsy scosso tutti, 
OqBOUuuaja ' - Uy Oj0aarauua> e anaat osasu n aa^iajs^ p ^US^ 

biettnm e leale.  il  pre-
sidente del Consiglio per 
primo,ne sarebbe rimasto 
persuaso, tanto è vero tei 
riferiamo sempre olle ero-

gretario deOa  oav. Pac-
co**, non gii ha consiglia-
to di rinumeiart ano sua 
Heu m nóme Oeuo* ma-
nifesto* 
le 
per tsUColtri motivi, gravi. 
se H vuole, ma assotutm-
mentt estranei alia vicen-
da:  rischio ai una crisi 
di esuma e il  amano che 

1 OUfrìPlAO I - L' 

 n soi» che 
te cigno e che 

oR0.»Ifuttf l 

ÀWefes 
salit o 
Ì100 
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t Cattin accusa Andreotti e richiama in causa Cossiga 
!, (Dalla prim a ' pagina ) t 
zione di  di non avergli 
dato alcun peso e di essere 
andata il giorno successivo 
nello, studio privato dèi pre-
sidente del Consiglio e di aver 
parlato di questo colloquio — 
ventiquattrore dopo — con 

 Sandalo a ' Torino 
(questa, afferma,.. è stata 
Tunica stupidaggine ' che ha 
fatto).  aggiunge dì aver ri-
ferito al terrorista torinese 
le famose parole attribuite a 
Cossiga: e Non ci sono fatti 
specifici su tuo figlio ». 

 Cattin dice anche che, 
mentre parlava con Cosaioa. 
cominciò a eroderlo* U tarlo 
di quella lettera.  questa 
nuova versione risulta, dun-
que, che l'ex vice segretario 
della  si è realmente allar-
mato nel colloquio con Cossi-
ga. Sembra questa (non a ca-
so l'intervista appare in que-
sti giorni), una maniera per 
richiamare in causa il  presi-
dente del Consiglio. . ... ' 

 ben nota protervia donat' 
cattiniana è, qui, tutta esi-

* ] bita. *  de-
mocristiano vuole ora appari-
re, con questa tortuosa intervi-
sta, come una vittima di mac-
chinazioni ordite alle sue, spai-. 
le da uomini dèi proprio: par- \ 
tito, per scopi estranei alla 
vicendaxche riguarda il  figliò 

 il  quale è >. accusato 
con pesanti . imputazioni di 
reati legati a sanguinose im-
prese terroristiche (ed è fug-
gito all'estero del rèsto pro-
prio in un momento successivo 
ai famosi colloqui Ì Cossiga-

 Cattin), \ . / V 
ha sorte dell'affare Cossiga-

 Cattin.si decide doma-
ni, quando l'assemblea comu-
ne dì deputati e senatori (che 
conclude questa sera il  dibat-. 
tito) sarà chiamata a votare 
sugli sbocchi da dare all'inda-
gine parlamentare relativa 
alle responsabilità sulla fuga, 
del giovane terrorista figlio 
dell'ex . vice-segretario della 

- - . 
-1  prima cosa si dovrà vo-
tare sulla richiesta comunista 
di un supplemento d'istrutto* 
ria da parte della- commissio-

ne 'ìnquirentél* Ovviamente 
questa votazione è pfelimina-' 
re alle altre ipotizzabili: sùll' 
immediato, rinvio d> giudizio 

-del ; presidente deli Consiglio 
dhvàiti alla Corte

t fiale,' oppure sulta definitiva 
archiviazione dèi caso per ma-
nifesta infondatezza. . 

' '  documento che chiede le 
nuove indaginx.è stato formal-
mente depositato ièri mattina 
alla Cancelleria del
to.  firmato da cinquantot-
to comuriisfi (tra'cui i vice-, 
presidenti dei gruppi Spagno-
li.  Alinovi e Giglia Tedesco ̂il 
relatore di minoranza
Violante, i compagni Ugo
chioli e'Arrigo Boldrini). da 
sei parlamentari della Sinistra 
indipendente (Galante Garro-
ne,  Onorato, Gozzìni, 

 e  e inoltr e 
da  del

Che cosa dice il  documento? 
 parte da una constata^ 

zione: che, sulla base degli e-
lementi. sin ani acquisiti, 
€ non è possibile, allo stato 

e la manifesta infon-
datezza * delle ipotesi di reato 

(favoreggiamento personale e\ 
violazione di segreto d'ufficio)  j 
formulate dalla magistratura. 
'di Torino . nei confronti del, 
presidente del Consiglio:
qui la necessità ài « procede- ; 
e ad uh supplemento di inda- } 

ginci o a tal fine 
gli atti alla commissione pe
i i di accusa ». 

 è necessario: ;., 

O e i e d'in-
o dell'imputato -

o i nelle i che at-
tengono alla e della 

e di o -
nat Cattin a i -
sive ».' , ;v '  v ; : / 'v  ; 
© « e il o -

o on. o : i 
e ài contenuto del-

le i e al, -
dente del Consiglio sulle -
lazioni di o , -
mazioni che lo stesso o 
— nella seduta della a 
del 21 e '80 — ha dichia-

o di ave dato»: . 

O « e al o 
a -Ton.'". o Cossiga 

e il sen. o t Cattin 

pe e l'effettivo con-
tenuto dei colloqui 'tr a di lo-
o i il 24 e il 29 a-

e '80,. sui quali sono sta
te ' daglft stessi, -
sioni :
O « , sui. contatti con 

o t Cattin succes-
sivi al 24 e '80 », cioè 
all'allarm e  lanciato dal pa-
dre appena dopo U primo in-
contro ,. con / Cossiga,  ̂ sette 
versone: > la , madre, la so-
rella e il  cognato del giova-
ne terrorista. la madre di 
Sandalo,  Salvi (l'ult  i-
mo terrorista pentito- di cui 
la magistratura torinese ha 
trasmesso al  i 
verbali d'interrogatorio) è la 
sua compagna  Cristi-
na Scandolo, e inoltre una 
ragazza,  Giuseppina Viriglio, 
contattata da Sandalo nel 
momento, della più affanno-
sa ricérca di

 documento
nistra indipendente fissa an-
che un termine assai ravvi-
cinato — <J5 "'nmi  — *cr i 
lavori suppletivi
rente. :-\" - '..-; ; :  :-':.L

 i 

Benedetti alle Camere: dovete fugare; ogni dubbio 
(Dalla prim a pagina ) 

istituzionali  del e 
del Consiglio, appunto so-
spettato dalla a 

e di e utilizzato 
i e pe  fa

e sul chi vive il figlio 
dell'ex o della 

. Che senso ha. di e a 
questo, il o a una 

a di n di Stato (ma 
è mèglio e n di mag-

, a il e 
comumsta) che viene da quei 

i del a che' 
si ostinano a- e la so-
stanza della discussione con 

i politiche in-
CjOnsistenti? ; < "^;. j : .,'-;. 

l a che abbiamo 
di e — insiste . 
e l'aula è o che de-

a e , come si in-
o j 'a a 

tanti i — tocca quindi 
e il o di 

fiducia a istituzioni e paese. 
e dunque a istituzioni e go-

. Ed è qui che si è -
to qualcosa: le e -
te hanno appunto il compito 
di e al guasto. . 
non e possibile e tut-
ta la questione in/ uno sche-
ma angusto di ' politi-
co a a e opposi-
zione. quasi che la colpevo-
lezza o l'innocenza di Cossiga 

o da chi è  più
, da chi può e su 

un maggio o di voti. 
A e il fatto che qui non 
si a di e qualcu-
no. ma solo di e se è 

o che sia giudicato 
dalla e costituzionale. 

E qui i ! a -sul 
concetto o della  ma-
nifesta infondatezza: là -
mula con cui e è stato 

o ' una \ a volta 
e e con cui si 

e di o defini-
tivamente. n effetti si a 
di una a che e 
un  ' passaggio . 
deve i la certézza che 
«la notizia di o sia del 
tutto falsa ». E invéce tutta 
la discussione di questi gioì-
ni, la e di Luciano 
Violante e o l'imposta 
zione difensiva di n e 
 degli i i 
zione stanno a e 

-che ci sono à w 
dubbi sul o : dì 
Cossiga e a qualche 

a che o non gioca 
a suo . 

Sono dunque e a tutti. 
la a e f tfelic^tóz^ii 

. dèlia vicenda: ma' solo ìa. pò-" 
sizione ~ 

o conseguente e si póne al̂  
livello, delle<7dynensiòn^del;; 

-.'l'affare : inondi::chiede;"unòn 

> nec^ise-rrtìr » 

}m . -

v V -

(Dalla : primàWpà^rÉ ) '0 
crific i ». giusti. ò..óiéno) Vi 
consumi. Solo CQsl;-r .̂ e -|*ài>"  -
gomento che viene:tifalo.per-. 

'. a nobiliiar e » ' la;;-manovri--— -' 
fi frena l'inflazione, si-rea*;! 
cisce al fallo che; abbiamo .' 
ricominciato ad ':.iniporlaf e ;" 
mollò più di queVché csnpr-' 
tiamo- e si difende _'la lira.' ' 
«Non è vero -— ribatt e Co- ; 
la Janni — il complesso del- -
la manovra non yairt:qnpst»»-
direzione.' a ònà*  parte -si. 
rastrellano 41000 mìriardì . ma ' 
dalPaltra. n«"  bìlanco di a?- ; 
seslamento o o f qnpl» ~ 
lo che si fa a metà anno)-' ! 
-si allarsa - la  snésà"  rofrent e . 
di 7.000 miliardi . .-.E'VndW- \ 
lo: tirando 1<» sómmè-l'iridr * 
hìlamentn delta pubWica :im- , 
mìhistrazìnne ' sì "  ridar e di' -
aiinena 3S0 i sri.40;7S0. ; 
Poi 'r'è^ da discntère * se."  "  iti
fjnesto mnmtnln. sfa nppor--
tnno o meno ridprr e i fon-, 
snmì. a nostra .'opinione-, è 
che. in questo momento -è. 
nocivo, perché «f^nifìe» % -el«\ 
tere «otto torchio-;'Pàtiliyìiit ' 

'  produttiv a nel mom>nio in . 
coi sono ri a pesati»! ; t sinto-. 
mi di reees«ì»»Tie.. Sepia poi \ 
tener  conto di quali eonsa» 

É
^ ^ : . # ' * S r S * - : ! 

o o a giudizio, e 
tantomeno * una nuova -
sponsabile . Vo-
gliamo e di più, insi-
ste : e in -
do il . o > di giudi-

e con à e sulla ba ê 
di  una conoscenza -
dita di tutte le . E 
questo non e di 
un o o dell'opposizione, 
ma e del . 

. della à delle sue i-
stjtuzioni. é\ pe  lo stèsso 

o che ' abbiamo nei 
i di o CoS-

siga; ; -';  ,: -^ :':\r'
;'  v/.'^'-"'V; . 

i o pe  il -
te del Consiglio i suoi difen
soii non ne \ hanno, pe  la 

, speso molto. Antonio 
Gava.' il più noto degli -

i messi à in lizza dal-
la . è o ad un con-

o o teologico 
sul o a bugia e ve-

. da cui si capisce soltan-
to 'che ' a due a 

t e e Cossigd 
è stato, tutto un . 
di messaggi , di cose 
dette o fatte . a non è 

; ̂ questo t . 
più e pe  il* -s'tip^pie-
menta di indagine? ^ v. : ~ .. " 

; i . ; noti  è- statò 
più^oònvinoènte il ; a, 
vita-Leo :VàlianÌ,kc1»é?ha vik 

luto e il o di . 
e ad una a sec-

ca: o assolviamo Cossiga o 
lo mandiamo alla , che 
tanto sui suoi colloqui con -
nat Cattin non è possibile sa-

e di più, . , 

Quanto a - l'al-
o leade dc che ha o 

, dopo Gava, non si può 
e che abbia fatto uno -

zo eccessivo pe e con-
vincente nelle sue -
tazioni a o del me-

o della vicenda. Si è limi-
tato invece ad un appello po-
litico, , a non e 

i elementi di a 
e di tensione nella scena po-
litica italiana., ;^ ;V: \i. ' i^.'; 

. ' Anche su - queste -
dizioni in cui è impigliato lo 

o -
ne ha fatto leva più i T 
indipendente di a Ste-

. fano : . a una e 
— egli ha detto — si -
ma che le accuse o Cos-
siga sono manifestamente in-. 
fondate; ma poi c'è bisogno 
di un e o di - -
 menti . , ciò che 

e èssetje assolutamen-
te {evidente. . si so- : 
stiène. che/nessun dubbio può 

e la posizione-, di  ;.Gos'v 
siga e: t Cattin: é 
tanta , allora< della

chiesta di un supplemento di 
indagine? " .;.;; 

, a e . - nel 
o della a a di 

dibattito, un o -
vento di o : si 
è fatto e il o di 

a da un collega di -
po pe e ad i o 

. o - Sciascia. 
che i mattina aveva insie-
me assolto e condannato Cos-
siga chiedendone l'assoluzione 

o i suoi colleghi di -
po) ma ugualmente le dimis-
sioni. No, ha^detto : 
tutto il o pe  Sciascia; 
ma Cossiga va ! An-

a \i : ; o 
che i i non o in 
tèmpo a da  notizia del suo 

. à ha antici-
pato una velina dèi suo di-

o e si e di 
un episodio piuttosto -
so che chiama in causa -

o . Un e -
o » del o ò Cos-

siga e avviato col i 
e (fatte poi , V 

quanto , dal g?ìì. -
la Chiesa) pe  un o e -

o : .< una ' piena: 
! confessione' in cambiò ''di'-méz--
; zo , la a compie-. 
 ta e un o e (e ' 

! «il; o esaminò » questa 
i possibilità, a ) \ la 
' fuga camuffata : da evasione. 

 ;'--*J5 ; ?-~*i -.VÌ-./.v-'.C -
n .*J: 

i n ' «bérehta con qtieéla^pbsi 
\ 'zione ehi gabbiamo"  »̂rjopoatqr v 

- rivedére.-:lo. aliquote- dcU ; 
X  :ar̂ ànég|érire Jt \ 
i'  trattenute .ani ; salàri piò - bàsf 

si . 
ì 'pencolo . 

rappresentai»r -dall'*in.iieine  ;-
dell a politic a economica ? del \ 
governo e non- sólo .'dal par -

: slìcfiàccio": dei idecrètii "-'te  Sì.-/ 
perché 'Ct ^ono; almeno .;lre_: 

elementi -.distinti! . di..vcqi .-le*  .; 
'nér:conto: i dejerleih.il btlan-.;1 

ò :l».Slrer-..- ?. 
, ita > credituia- - mèss * in-'-jat?»- . ' 

dall a ;Banca. ; d'itajik. - Qpéjl a ; : 
'  'che.riduce, davvéro,è*.la «irei-^ 
j  ta crè3ili*ia.Vcbé\;.nOT'-eoìni-.-: 
t sce: la domanda in -generale; 
- ;ma una domanda «per.ificài.'  :. 
! qiiélìa7péjr  ,'ftl i -Jnveiiimfrit i ». v 

:ìpsomma . cosi ; nòt i -
; ta i -ncr ,Sr i l la^, \ r i r^ ' j t^^o i : ^ 
- jp.é.''rinfl^iÉione J "n̂  la Teeés-." 
1 sfonè. o flesso governo -rf~~ 

 a?«iànce Cola Janni :-— n ° « ',"' 
. prevede'del.resto, "chef"l a .in-.. 
\ .flazione'debba .scendere'.al -
; disotto del'J^-20*  per.cento'». -. 
 Ora combnqne siàrno'eia —, ; 

: lo.mostrano i'.^at i TSTAT 3i . 
Torin o e . 'per r fn - -

 tli o -r - i l ^ -  per  cento? -

._..̂  ^oni^irap^rij^^ljjafc^- » 
'  visióni .delle- ;fòrtil;'w6riómt-" ;: 
.Jeheì r  jFf'òqie: / 

lùli ó questo.^ìon sonò, ynjff-: 
iebe;; mà;thèn.imènp ^ 
se. '  3*' j  pé.r  ^contala ' 

;l a recesitope/ i licenziamenti 
.1 (vedi"  là \Fiat): '̂ nEÌ--ihtràv-- * 
: a ..possibilità- 'dì: vòUe* -
jr é àìména-in'parte a; prp^riò^ -
;vantatalo"fs: cosà Énett^hdo-in' -
! rifa;i-'sindàcati t^G«tòrò non J 

\ si /Sojinafio- J-heppure fbt ; la -
irecessióne -sia> in ' ' 
tairmnaaione é^adi npa.s'vài-
! n t azióne dèlia lira: - Ìi\rltep-' i 
! gònò compensi devoti: per- la  -
 restrizióne :^*ll*atlìvir i ! pro--

idnttiva . Altr i - ò ""soprat- : -
itutto ' il 'problema di ;noii;per* ^ 
;dère. -.;e: anài^di -
; quote matfrioiri '  di i én- '
'trat é che ormài "non proven-, 
|popo nìò di» qnanto vendono. 
|ma dalla «-.ffòlletta.» forzósi: 

i ratt i i rontrìboenti . Altr i ì 
; ancora «- sono. - preoecnriatì ; "se* ' 
 riamente : df qn«nto : -

:r *  «'^perdere con là irres-
! sione, ma esitano ai rinuncia» . 
ir e 'ài *dne'.prim i tip i "di van-
,taji«ì,.;Tl.royefn n forse non ,-
'si pnV dir e abbia «scelto» . 
;nn».di.-q»e«»e- posizioni. n , 
strizza Te«chio a tntt e qnan-., 

; ' nna politica epoiiomica il i eoi ; 
i */decréti 'spno'. fonie soio là ' 

£ - .Cosà'; faremmo "  noi'i.nel*: r 
l'immediato? cbiediamo. a Co* 

'  la Janni? vV Ùtilizzérénimo * le 
'  risorse;! disponibili...per  \*f-  ", 

'.; frpntare^ i -putit i critic i della ; 
; recessione che .si prepara. Si--̂  
r. tratt a di concentrare; le ; ri- / 
! sorse ip un programma dì in-
; tervénto sui ;; punti "di crisi , 
; (ai;>chiantanó ;»uto.; teleco- ;, 
j  municazioni. sideriirgià) . ne l -/ 
J rampil o di leggi di program-/ 
) inazione, non dii distribuir e ; 
; aiu.ti -a. .pioggia.».; Cbiedevo-
\ nelfimmediato. - «Sì. .dico'1. 
: nelì'.ìmniediàto.. i .questioni 
ne >dei,.tempi è, iriinortante . ; 

'/ r̂ fr , questo; ad .esempio stia* ; 
: mo preparando un emenda» 
: mento..cjie. consenta alte, im-
| prese di; "aoìoli^uidarsi ,*  in»:..' 
.; mediatamente..«li interventi , > 
: detràfndoli dalle imposte ». ; 
;.-. E di front e al nnpvo aprir-., / 
< si di^  uno ..squilibri o -. nella.. 
'; bilanci!» dei paeamenti. al ri -
. sebi'» che - entrino nnovamen- j 
; te- -in : azione le . forze _ del." 
.'é.natfito della svalutazione »? 

i la sitnafione aul pia- i -mento» 

lia^ vrèyd 500'milióni.dijdòl'».- . 
lar i  rdi ;- riserve... Oggi /ne.';b« 
32 nìiliàrdi , per  difendere la / 
Ur i ' e far  fronte allò ,squili^  ;. 
bri o della "bilanci a eommer-./ 
ciàle.'*  Allor a non potevamo V 

^sopportare ir  passivo ed. èra- .-
yamo . sull'orl o del baratro. J 
Òggi, grazie, anche/àgli sfoN"  ; 

\ zi.che si sonò compiuti allo-/ 
;ra, ; la "situazióne e_ diversa." ' 
Ì  Non è che non ci siano .pe- : 
'ricòl i di svalutazione; ma il ;' 
^  ratto è che eòncrélàmente.'  si 1 
[può. agire: per  'evitarl a "ma- / 
novràiìdo le riserve.' Neanche - -
allóra, liei *76̂  accettammo '' 
Vaut-aut. inflazione, svaluta- -
 zione. .'.riduzióne -delle, b«?ì-, 

; produttive.f :E  -^sacrifìci " 
chièsti'  allóra "furon o util i ad.:-' 

'  evitare sia Scilla che Cariddi . ' 
: Oggi 'quell i che - questo /gè-? ' 
: verno; vuole imporr e non so- -. 
; ne solo inutili, , ma dannosi. ' 
; perche > vanne . in.. : direzione - : 
! di 'accentuare la recessióne ». -. 
 Questione; come <è. evidente. 

: di  :. contenuto, e corposo, è '-" 
 non,.'  come qualcuno verreb- ^ 
 be presentarla,. Hi e séhiera- .: 

Più cose ài mòtìtìó^^ 

ivtDr-Udor/I e ̂ h^sc^tetnscnióm à di 
lattic e miscelat a con miliard i di particele r ,f 
di carbon e attivo / assorbon o la traspirazione / \ 
distruggon o anche gli odor i più fort i da ' '. 
piedi/calz e e scarpe . / : ;. ^ - / ; . rv / : : ;  / / 

: .J Le solett e Divof-Odo r sono gawntit e per 
tre mesi/ : ; Ì 

: solette al carbone attivo 
attive per  tre mesi 

 > ' \ 

 . ' " ; . - - , " ' 1 

(Dalla prima - pagina) -

ria di una coalizione; di 
sinistra, gli. Stati Uniti 
hanno immesso nel mer-
cato internazionale le pro-
prie riserve strategiche di 
stagno?  ta! modo sono 
state create le condizioni; 
della destabilizzazione eco-' 
nomica di un paese che da 
quel minerale ricava la sua 
unica ricchezza — -
-  parte nostra, credia-
mo, non c'è rifiuto  a, guar-
dare in faccia la realtà, né 
il  nostro rifugio è in qual-
che vecchio o nuovo mito.-
Anzi siamo impegnati, pro-
babilmente in v modo an-. 
:orà incompleto; -ad ae* 

giomare ta nostra analisi.. 
Non ci siamo tornitati a 
condannare l'intervento so-
vietico in Afghanistan. At-
ta luce di queirawtnimen-
to ci siamo riproposti la 
domanda: quando si rea-
lizza un vero processo ri-

(Dalla prim a pagina ) 
te in a assieme alla fa-
miglia . o 
dovuto restare a Torr e Ap-
prodano fino alla line di 
luglio. 

n o è avventilo al-
le «J». i sona en-

i nel o e si sono av-' 
^vicinati ai i dette due 

. i tono i 
i i cappucci e te pittate: 

senza e una pernia (pra-
babflniente pe e futur i 

SSJ*L '« -« ' . ' ' ' 

 solo qual-
che giorno fa hi Senato, : 

 Bufalini  ha riconfer-
mato le nostre: tèsi: ««« 
rivoluzione,può. essere/$©..' 
lo l'opera delle masse uh. 
terès'sate,' delta, maggio'rah-* 
là'di esse, e non, dunque, 
il  prodótto di niisufè ca-\ 
late daWalio.' da un pote-
re sostenuto da forze ar-
mate straniere. 
^Quando -è staio pubbli--. 
cato il  comunicato, inevi-
tabilmente sommario, dei 
recenti incontri ira U
è i dirigenti sovietici a-
sca si è gridato con gran-
di titoli al nostro
tramento *. sulla questióne 
afghana.  al di fttofi 
dell'Unità chi ha reso note 
te informazioni é Uf vtn 
lutazioni su.quegli incon-
tri,  date da Bufal'mi  al Se-
nato della
Non è solo ta vecchia que-
stione della disinformazio-
ne, £*  qualcosa di più grm-

. i banditi 
hanno imroobilitaat o e chiu-
so in ano sgabuzzino fl pa-
dre e te madre di Susanne e 
Sabina. i ione uiiwbsU ai 
bordi dalai piscina avven-
tandosi s»i tr e rafani . i 
hanno prosi per  te 
sollevati di poto e 
attraverso il 
loro fi'Jdpvart o  o1>~< 
vano lautamente. GtattfJ «die 
stradine che immette nel eoe> 

, sono scomparsi.— 1 

.ve. Noni si inióte accetta-
 H, confrónto'con-il no-
 metodo, con la nostra, 

argomentazione.  si-:' 
gnifietterebbe aprirsi .alla -
[ ricerca,'togliersi - di dóssp^ 
là nuova, corazza ideato-, 
gica da maitiormài tndós-' 
sata.  'Gùareschi '; 
fosse vìvo partirebbe 'an* 

 di y irmariciuti*  '. ma. 
non più riferendosi a  . 

-Quelle- -tre. -narici—èrano: 
ben visibili nel modo di 
porsi di  direttore 
ffe/fAvanti!, e di Gilmozzi, 
editorialista del Popolò, 
nei dibattiti che sono se-
guiti alte trasmissioni alla 
TV del  dal Viet-
nam di  té Valle. 
'Appariva evidente quanto. 
fosse per loro msópppr-/ 
labile una testimonianza 
"  che contraddiceva il  pre-
giudizio ideologico che li 
anima. Tanta era Tower-. 
sione dimostrata da
per a Vietnam, eh* U Vol-

te ha sentito H bisogno di 
domandargli se {sociali-
sti confermavano il  so-
'- itegtio e l'approvazione in : 
 altri  anni dati alla guerra 

\di liberazione e alta rivo-
luzione vietnamita. Ancora 
'  una volta:: non che quel ' 
documentario non nidi*' 

\cesse ad osservazioni. cr£ 
Aiche. :  altri, purè pre-
senti al dibattito, hanno 
espresso critiche condivi-
dibili.  esse erano, in-
terne a. quella realtà .'.che 
veniva rappresentata, oc-.-' 
cettavano H confrontò con 
il  proposito esplicito di
Valle: fate panate.i viet-
namiti, ascoltare gH accu-
sati, almeno, primo di con-
dannarli. "~ s

Quanto osserviamo non 
vuote essere uno ritorsk* 
ne polemica, nemmeno si 
deve credere che ionorkh 
mo te differenze che esi-
stono /ni i « tmowt idealo» 
gi» e cm\ diverso dm mn\ 

con nói- polemizza senza 
; presunzioni dogmatiche. 
Ciò che ci preme indicare: 

èia pericolosità, di questa 
ondata livellatrice che vor-
rebbe un mondo solo ap-
parentemente pluralista; 
tfè.un.soto dio, ToggttiivV. 

' tà capitalistica; suo  prò- ' 
feto, H nuovo'ideologo. 

; Senza capirà che per, uno. 
forza di progresso, per la 

-sinistra, mettersi instret-. 
to confrontò con.le com-
plicazioni della realtà £ 
assolutamente indispensa-
bile per rimanere se stes-
sa, per, non rinchiudersi in 

che la ridùrreb-
atta meschina conser-' 

dell'esistente. Qua-
le strategia di rinnova-
mento éoio> vivere se, per 
pregiuatz/o.  ci 
si privo detto capacità di 
capire e individuate i mol-
teplici sonetti che com-
pongono m quadro dot 

Ari s Accomer o 

Il lavor o 
com e Meotogi a 
Uria riflession e critic a sull e orìgin i degl i 
attual i atteggiament i verso il lavor o ' 

vacanza 
Secondo alcune aegnateato -

ni, sarebber o salit i a bordo 
di «l'aut o che è parato e tol -
ta vetedt è «è direciou e det-
te JUHOTstrad e per Siene, Me 
l e i f^a4t^B^BJeJaje>AB l ^ ^ ^ ^  Z^BS^HK H ae 

m Ste-
el 

. .. di 
riscatti , e dove, eòi *1Ti ven-
ne sequestrat o anche Tindu -

NeUe tene del 
cela te vece che 
pò fé ete stato 

Pel W7
e itosen e a far 
.ore te brocce»' . . . ; >

il Muin o 
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lavod . 

t 

di Qeorte S. QO
A
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m. Bene «ove indir e un 
ai eenat dufrait , n del . , n e t? e 
inoaineeaioQi. per le 
di n. l i ante - k lete» di m. » euJe t in 

« u ». 
lavori  lotto: '1W' 
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